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PARERE
della commissione per il commercio internazionale

destinato alla commissione per gli affari esteri

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo 
che istituisce un'associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una 
parte, e l'America centrale, dall'altra
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Relatore per parere(*): Pablo Zalba Bidegain
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SUGGERIMENTI

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti suggerimenti:

– viste le sue risoluzioni del 21 ottobre 2010 sulle relazioni commerciali UE-America 
latina1, del 23 maggio 2007 sugli aiuti al commercio dell'UE, del 27 aprile 2006 su una 
cooperazione rafforzata tra Unione europea e America Latina2 , del 1° giugno 2006 su 
commercio e povertà: definire politiche commerciali per massimizzare il contributo del 
commercio alla riduzione della povertà3 e del 12 giugno 2012 sulla definizione di una 
nuova politica di cooperazione allo sviluppo con l'America latina,

– vista la risoluzione dell'Assemblea parlamentare euro-latinoamericana (EuroLat) del 19 
maggio 2011 sulle prospettive per le relazioni commerciali tra l'Unione europea e 
l'America latina,

– viste le sue risoluzioni del 27 settembre 2011 su una nuova politica commerciale per 
l'Europa nel quadro della strategia Europa 2020, del 25 novembre 2010 sui diritti umani e 
le norme sociali e ambientali negli accordi commerciali internazionali, del 25 novembre 
2010 sulla responsabilità sociale delle imprese negli accordi commerciali internazionali e 
del 5 febbraio 2009 dal titolo "Rafforzare il ruolo delle PMI europee nel commercio 
internazionale",

– viste le dichiarazioni dei sei vertici dei capi di Stato e di governo dell'America Latina e dei 
Caraibi e dell'Unione europea svoltisi a Rio de Janeiro (28 e 29 giugno 1999), Madrid 
(17 e 18 maggio 2002), Guadalajara (28 e 29 maggio 2004), Vienna (12 e 13 maggio 
2006), Lima (16 e 17 maggio 2008) e Madrid (17 e 18 maggio 2010),

– vista la proposta di raccomandazione del Parlamento europeo destinata al Consiglio sul 
mandato di negoziazione per un accordo di associazione tra l'Unione europea e i suoi Stati 
membri, da un lato, e i paesi dell'America centrale, dall'altro,

– visto il capitolo "Commercio" dell'accordo che istituisce un'associazione tra l'Unione 
europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'America centrale, dall'altra,

A. considerando che l'accordo di associazione tra l'UE e l'America centrale costituisce un 
precedente importante, trattandosi del primo accordo di associazione biregionale firmato 
dall'UE dopo l'entrata in vigore del trattato di Lisbona;

B. considerando che il vertice di Madrid del maggio 2010 ha consentito lo sblocco di tutti i 
negoziati commerciali con l'America latina che si erano arenati negli ultimi anni e ha 
segnato la conclusione di quelli relativi all'accordo di associazione in questione, il quale, 
previa revisione giuridica, è stato siglato il 22 marzo 2011 e firmato il 29 giugno 2012 a 
Tegucigalpa;

                                               
1 GU C 12E del 15.1.2011, pag. 245.
2 GU C 296E del 6.12.2006, pag. 123.
3 GU C 298E del 8.12.2006, pag. 261.
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C. considerando che l'accordo di associazione risponde all'obiettivo dell'UE di promuovere 
l'integrazione regionale attraverso il commercio, come indicato nella comunicazione della 
Commissione dal titolo "Commercio, crescita e affari mondiali" e che, in linea con la 
strategia Europa 2020, utilizza il commercio come volano per la competitività, lo sviluppo 
e la creazione di posti di lavoro;

D. considerando che, grazie all'ampiezza della parte "Commercio", l'accordo di associazione 
amplierà, sia qualitativamente che quantitativamente, la gamma di beni e servizi che 
beneficeranno di una zona di libero scambio e istituirà un quadro di sicurezza e certezza 
giuridiche destinato a stimolare il flusso di beni, servizi e investimenti;

E. considerando che è da prevedere che la parte "Commercio" dell'accordo  di associazione 
agevolerà, a seconda dei settori, una riduzione immediata o graduale dei dazi doganali su 
base asimmetrica con l'obiettivo di creare una zona di libero scambio biregionale soggetta 
a un regime stabile e prevedibile destinato a incentivare gli investimenti produttivi, una 
maggiore integrazione della regione centroamericana nel commercio mondiale, una 
gestione efficace delle risorse e un aumento della competitività;

F. considerando che uno degli obiettivi principali dell'accordo di associazione, ovvero 
contribuire a una maggiore integrazione regionale e a una maggiore stabilità in America 
centrale, sarà conseguito unicamente se i paesi contraenti mostreranno una chiara volontà 
politica e si impegneranno a superare le difficoltà e ad avanzare nel processo di 
integrazione dinamica (con l'inclusione di Panama) tramite misure efficaci, paritarie e 
adeguate, al fine di creare sinergie reciprocamente vantaggiose e rafforzare le disposizioni 
dell'accordo, contribuendo così allo sviluppo economico, politico e sociale;

G. considerando che la creazione di un quadro destinato a rafforzare la certezza giuridica 
avrà effetti positivi per entrambe le parti, incoraggiando un aumento dei flussi 
commerciali e degli investimenti e la diversificazione settoriale e geografica; che l'effetto 
più significativo per l'Unione consisterà nel risparmio derivante dalla riduzione o 
eliminazione scaglionate dei dazi doganali e dalla promozione del commercio e degli 
investimenti in un contesto di stabilità e fiducia reciproche, sottolineando l'impegno di
entrambe le regioni a rispettare le norme internazionali, in particolare quelle 
dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC) e dell'Organizzazione internazionale 
del lavoro (OIL); che per l'America centrale l'accordo implicherà una maggiore presenza 
internazionale, l'associazione strategica con un mercato consolidato, un'opportunità di 
diversificazione e la capacità di attrarre investimenti produttivi a lungo termine; 

H. considerando che l'accordo di associazione presenta un carattere asimmetrico, come 
indicato, tra l'altro, dalla gradualità e dall'istituzione di periodi transitori diversi per le due 
regioni, onde consentire l'adeguamento delle strutture produttive alle nuove realtà 
economiche e commerciali derivanti dalla sua attuazione;

I. considerando che tra i principi alla base dell'accordo figura il rispetto dei principi 
democratici, dei diritti umani fondamentali e dello Stato di diritto, il che è destinato a 
rafforzare le politiche interne e internazionali di entrambe le parti; che è da sottolineare 
l'importanza dell'inclusione di una sezione specifica dal titolo "Commercio e sviluppo 
sostenibili" contenente riferimenti alle norme e agli accordi internazionali in materia di 
lavoro, ambiente e governance, in linea con l'obiettivo di uno sviluppo sostenibile ed 
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equilibrato in grado di ridurre le disparità tra le parti e al loro interno, fissando così un 
precedente importante in vista dei futuri negoziati; che è da prevedere che il commercio 
favorirà lo sviluppo economico, la crescita nel rispetto dell'ambiente e la coesione sociale; 
che l'inclusione di meccanismi istituzionali e di monitoraggio, quali il Comitato per il 
commercio e lo sviluppo sostenibile e un Forum di dialogo per la società civile, è da 
valutare favorevolmente;

J. considerando che è da sottolineare l'impegno assunto da entrambe le regioni a rispettare le 
indicazioni geografiche e la proprietà intellettuale in conformità delle norme 
internazionali;

K. considerando che tutti gli Stati dell'America centrale beneficiano del sistema di preferenze 
generalizzate plus (SPG+), la cui applicazione cesserà a decorrere dal 31 dicembre 2013; 
che il nuovo regime dell'SPG escluderà, senza eccezioni, tutti i paesi definiti dalla Banca 
mondiale quali paesi a reddito medio-alto, il che significa che la Costa Rica e Panama 
perderanno il diritto di beneficiarne; che, inoltre, l'SPG è un sistema unilaterale, 
temporaneo e suscettibile di essere modificato che include un numero inferiore di prodotti 
ed esclude la maggior parte dei prodotti agricoli, mentre l'accordo di associazione 
migliorerà la posizione commerciale di tutti gli Stati dell'America centrale in quanto 
istituisce un nuovo quadro giuridico più ampio, sicuro e vantaggioso per entrambe le parti; 
che merita apprezzamento il fatto che questo nuovo regime consentirà la liberalizzazione 
progressiva degli scambi di beni e servizi, gli appalti pubblici e la promozione degli 
investimenti e che, dal momento che comporta un maggior impegno, deve prefiggersi di 
compiere ulteriori progressi quanto alla lotta contro la povertà e l'esclusione, al 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM) e ai risultati ottenuti in 
materia di rispetto dei diritti umani e delle norme internazionali sociali, lavorative e 
ambientali;

1. chiede al Consiglio e alla Commissione di tenere conto delle seguenti raccomandazioni:

i) facilitare il trattamento, la ratifica e la conclusione dell'accordo di associazione;

ii) contribuire alla rivitalizzazione e al rafforzamento delle relazioni economiche e 
commerciali nonché all'integrazione del tessuto produttivo delle due regioni allo scopo di 
trarre i massimi benefici dall'applicazione dell'accordo di associazione, promuovendo così 
una crescita equilibrata e sostenibile che crei nuove opportunità economiche, commerciali 
e di investimento in grado di consentire una maggiore integrazione dell'America centrale, 
dall'interno e dall'esterno, nella struttura commerciale internazionale;

iii) garantire il rispetto delle condizioni fissate nell'accordo di associazione, perseguendo le
massime sinergie possibili tra le regioni senza tuttavia pregiudicare gli interessi generali, 
compresi quelli relativi alle indicazioni geografiche e ai diritti di proprietà intellettuale, 
come pure le priorità dell'Unione in campo economico e commerciale;

iv) promuovere la cooperazione con i mezzi tecnici e finanziari adeguati nei settori 
d'importanza strategica per entrambe le regioni, in particolare in materia di commercio e 
sviluppo sostenibile, nonché la cooperazione scientifica e tecnica in settori quali lo 
sviluppo delle capacità istituzionali, l'armonizzazione legislativa, le procedure e le 
statistiche doganali, la proprietà intellettuale, la prestazione di servizi, gli appalti pubblici, 
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il commercio elettronico, lo sviluppo industriale, la gestione sostenibile delle risorse, le 
norme sanitarie e fitosanitarie, il sostegno alle PMI e la diversificazione; riconoscere 
l'importanza della modernizzazione e dell'innovazione tecnologica e usare l'accordo in 
parola quale strumento per conseguirle;

v) organizzare e sostenere il Forum di dialogo per la società civile biregionale a cadenza 
annuale; invitare il settore privato e la società civile a impegnarsi tramite una politica di 
responsabilità sociale delle imprese che consenta una relazione fluida tra questi due poli e 
contribuisca a un maggiore sviluppo economico sostenibile in America centrale, in modo 
da favorire la coesione sociale, contrastare la povertà e l'esclusione, raggiungere gli 
obiettivi di sviluppo del millennio e la crescita economica e garantire il rispetto delle 
norme sociali, ambientali e del lavoro nonché una buona gestione delle risorse naturali, 
segnatamente del suolo e delle risorse idriche;

vi) promuovere azioni volte a sensibilizzare gli attori di entrambe le regioni all'accordo di 
associazione e incoraggiare, in entrambe le regioni, l'organizzazione di fiere commerciali 
al fine di offrire una piattaforma favorevole alla creazione di contatti e accordi di 
cooperazione, soprattutto fra le PMI;

vii) invitare l'Unione europea e gli Stati dell'America centrale a sorvegliare attentamente le 
attività delle industrie estrattive della regione, con particolare riferimento al loro impatto 
sull'ambiente e sulla situazione occupazionale per le popolazioni locali;

viii) fornire sostegno alla creazione di centri di produzione competitivi in grado di generare 
valore aggiunto in America centrale; proporre la creazione, sia nelle regioni dell'America 
latina che negli Stati membri dell'UE, di accademie regionali del commercio intese a 
rafforzare le capacità delle PMI attraverso attività di formazione sui prerequisiti per il 
commercio di prodotti, beni e servizi del settore agricolo con la regione partner;

ix) garantire un'attuazione ottimale dell'accordo di associazione, prestando una particolare 
attenzione ai punti evidenziati dal Parlamento nella presente relazione nonché alle 
disposizioni dei regolamenti attuativi dell'accordo in parola, e sostenere le attività del 
comitato parlamentare di associazione, il quale, data l'importanza e la complessità delle 
disposizioni commerciali ed economiche dell'accordo, dovrebbe essere composto 
proporzionalmente da membri della commissione per il commercio internazionale, onde 
poter seguire con attenzione l'attuazione delle pertinenti disposizioni dell'accordo.
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